
  
 
 
 
 
 
 

 
Distretto 2041 - Club n° 12240 

 

Anno Sociale 2014 – 2015  –  XXXVII del Club  
 

Motto del Presidente Internazionale Gary C.K. Huang:  
“Light up Rotary - Accendi la luce del Rotary” 

 

Motto del Presidente Pasquale Ventura: "In Spe contra Spem" (San Paolo) 
 
 
 
 
 
 

 
 

Club Padrino di: Rotaract Milano Aquileia Giardini Interact Milano Aquileia 
Club Contatto:  Dijon Côte d’Or (Francia) –  Vila Nova de Gaia (Portogallo) – New York (U.S.A.) 

 

Bollettino n.° 21 estratto 
 

 

2 MARZO 
 

Mons. Marco NAVONI 
 

CHE COSA NUTRE IL PIANETA   
CHE COSA NUTRE LA VITA  

Per una rilettura umanistica dell’EXPO 
 

(Hotel de la Ville  -  ore 20,00 - con coniugi)  
 

 
 
Presidente attuale:           
Past President: 
Presidente eletto:  
 
Vicepresidente:    
 
Segretario:    
          
Tesoriere:       
        
Prefetto:                
 
Consiglieri:             
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Pasquale Ventura 
Francesco Caruso 
Riccardo Santoro 
 
Ignazio Chevallard 
 
Renato Di Ferdinando 
 
Davide Carlo Pasini Marini 
 
Luigi Candiani 
 
Claudio Granata 
Francis Morandi 
Luigi Manfredi 
Alessandra Caricato 
Simone Giuliani  
Laura Bonfiglioli 
Filippo Gattuso 
 
 

 
Presidente Commissione Effettivo:  
 
Presidente Commissione Amministrazione: 
 
Presidente Commissione Rotary Foundation: 
 
Presidente Commissione Pubblica Immagine: 
 
Presidente Commissione Programmi: 
 
Presidente Commissione Azione Giovanile: 
 

 
Claudio Granata 
 
Simone Giuliani 
 
Paolo Garimoldi 
 
Laura Bonfiglioli 
 
Alessandra Caricato 
 
Luigi Manfredi 
 

Riunioni Conviviali:     Lunedì non festivi,   ore  20,   presso Hôtel de la Ville  -  Via Hoepli n° 6   -   Milano  -  tel. 02 8791311 



 

COMUNICAZIONI DAL CLUB 
 

 
 

CALENDARIO DELLE PROSSIME RIUNIONI 
 

10 MARZO 
 

CENA-CAMINETTO OSPITI DI MICHELI 
 

(Circolo Volta – ore 20 – con coniugi) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

PROVERBIO DELLA SETTIMANA 
 
 

Fin ai vint non se fa nient,  
dai vint ai trenta se fa el nomm,  

dai trenta ai quaranta se fa la roba,  
dai quaranta in sù se fa la goba. 

 
Fino a vent'anni non si fa niente,  
dai venti ai trenta ci si fa il nome,  
dai trenta ai quaranta si sgobba,  

dai quaranta in su ci si fa la gobba. 
 
 



IL CICISBEO DIVENTA GENERO  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Come si sa, il Settecento intro-
dusse nei rapporti interpersona-
li la figura del “cicisbeo”, o 
“cavalier servente”, vale a dire 
del nobiluomo (la faccenda non 
riguardava affatto borghesi o 
popolo minuto, che avevano al-
tro da fare) che accompagnava 
una gentildonna a teatro, nei sa-
lotti, nelle cavalcate, nei picnic, 
nei balli, dal gioielliere, dal sar-
to, dal parrucchiere e in ogni al-
tra occasione sociale, facendo 
le veci del marito, rigorosamen-
te esentato dall’esser geloso, 
visto che nel frattempo stava 
svolgendo gli stessi compiti con 
un’altra gentildonna.  
Questo “sdoppiamento” sociale 
diventava spesso amoroso, o 
comunque intimo e più che in-
timo, espandendosi in ogni a-
spetto della vita della copia, an-
zi, della quadriglia.  
È quanto accadde, per esempio, 

 

 alla marchesa Litta e al suo “cicisbeo”, il marchese don Giovanni Battista Moriggia della 
Porta. Il quale da anni era il cavalier servente dell’ormai attempata, ma sempre vulcanica 
e talvolta irrefrenabile marchesa: che, ospite a Versailles, non si peritò di dire al Re di 
Francia che viveva molto più comodamente lei nella sua villa di Lainate che il sovrano 
tra gli spifferi della sua reggia.  
Moriggia era più che intimo della padrona di casa (e della famiglia) conosceva tutti i suoi 
segreti, veniva consultato in ogni occasione: tanto da ispirare una gustosa ballata, che gi-
rava per tutta Milano, sul «cavalier Necessario».  
Alla fine, successe quello che doveva fatalmente succedere: l’ancora giovane Moriggia si 
fidanzò con la figlia della marchesa, Donna Claudia; per passare dal fidanzamento al ma-
trimonio si aspettava l’esito di un’impugnazione testamentaria che tutti pensavano sareb-
be andato a favore di Moriggia.  
Invece, perse. E andò a farsi consolare – amore o forza dell’abitudine ? – dalla sua ex, 
trovando, dice un cronista dell’epoca «più di un compenso per la sua perdita», e tra le cui 
braccia morì poco tempo dopo.  
La marchesa Litta, per combattere il dolore, chiamò il cerusico e si fece fare un salasso; 
Donna Claudia «prese atto della situazione» e senza pensarci due volte si sposò con il 
marchese Cusani.  
Il “cavalier Necessario” divenne, nella “giunta” fatta alla canzone popolare che ne parla-
va, il “cavalier Scornato”.  
E, come disse un socio dell’Accademia dei Trasformati, a cui tutti i protagonisti della vi-
cenda appartenevano, «chi s’è visto s’è visto». 
 

f.c. 



ROTARY DAY  
 

 
 

 
 
 

 
Un bel compleanno 
 
Il Rotary vanta 110 anni di vita: ma 
non ha ammainato la sua bandiera, 
né abbandonato i suoi ideali. Servire 
al di là di ogni interesse personale è 
un codice morale tutt’altro che obso-
leto. Anzi.  
L’imprenditore Bernardo Caprotti, 
da parte sua, ha superato i 90: e li 
porta con la disincantata, ironica ver-
ve di un sessantenne ben tenuto e 
sorridentemente feroce.  
 

 

 



 

  
Crediamo che per coloro cui erano diretti non sarà facile dimenticare alcuni  giudizi ta-
glienti e certe battute al vetriolo lasciati cadere da Caprotti con aria serafica, fintamente 
distratta.Ma tutta la serata è stata piacevole, ben organizzata e ben riuscita.  
Peccato per quelli che non hanno potuto – o voluto – essere presenti. 

 Tutto si è svolto come da programma, ma in-
dubbiamente il clou della serata è stata la 
scoppiettante intervista di Giorgio Mu-
lé,direttore di Panorama, a Bernardo Caprot-
ti, fondatore e tuttora big boss di Esselunga. 
L’intervista è durata una quarantina di minuti. 
Ma siamo convinti che, quand’anche fosse 
durata il doppio, nessuno si sarebbe lamenta-
to. 
Anche gli altri interventi sono stati di alto 
profilo: a partire da quello di Carlo Loi, del 
presidente del R.C. Milano, decano tra tutti i 
R.C. italiani, per passare a quello tutte cose, 
ma ben attento agli aspetti, diamo così, “spiri-
tuali” del Rotary, del nostro D.G., Ugo Gatta. 

 

 
 



 
  
 Ovviamente due ore di continua e partecipe attenzione meritavano un intervallo, che è 

stato fornito dal divertentissimo P.D.G. Marco Milanesi, per l’occasione tratto dalle 
schiere dei prestigiatori (o come altro chiamarli, secondo le sue raffinate distinzioni pro-
fessionali), e dal professor Carlo Faggi, che ci ha deliziato con i vari aspetti scientifici di 
diversi illusionismi ottici. 
E infine, il trionfo (orgoglioso ma senza iattanza) che chiude la serata: l’invito sul palco-
scenico, da parte del nostro presidente distrettuale Ugo Gatta, a tutti i 52 presidenti dei 
club milanesi, per ammirare prima e a degustare poi la gigantesca torta con 110 candeli-
ne. 
Auguri al Rotary per altri proficui e impegnati 110 anni ancora. Il ragazzo può farcela, è 
sano e solido. Purché non dimentichi il nostro credo:  

Service above Self 
Servire al di sopra di ogni interesse personale 

 
AUGURI ROTARY! 

  
 

Testo di Conti, Crudo, Freschi - Foto di Vincenzo Crudo – Impaginazione e grafica Luisella Rosti 
 


